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Rossi perde quota per l'aeroporto
Il capogruppo Pd a Prato : non voterò

®
il governa tore

DI FRANCESCO STAMMATI

E 9 aeroporto di Firenze,
che da almeno quat-
tro anni divide il Pd
toscano, ora rischia di

avere conseguenze sulle immi-
nenti regionali. Sindaci e con-
siglieri piddini della Piana, il
territorio fra Firenze e Prato,
in cui sorge lo scalo intitolato
ad Amerigo Vespucci, protesta-
no e uno ha invitato addirittu-
ra a non votare il governatore
uscente, Enrico Rossi , del suo
stesso partito.

La costruzione della se-
conda pista , che ne eviterà
il declassamento da parte
dell'Ente nazionale per l'avia-
zione civile-Enac, è stata a lun-
go avversata dai piddini pisani
che ci vedevano il tentativo di
togliere al Galileo Galilei il
ruolo di scalo continentale, e
furiosamente ostacolata da
molti dirigenti dem pratesi e
della provincia fiorentina, fra
cui alcuni sindaci, per timori di
inquinamento ambientale.

Sostenuta dall ' allora
sindaco di Firenze, Matteo
Renzi , l'idea di una nuova

pista non aveva entusiasma-
to Rossi, che ne era arbitro,
attraverso il Piano del territo-
rio, strumento urbanistico che
doveva recepire l'ampliamento.
Anzi, sulle prime, Rossi aveva
fatto deliberare il riacquisto
dal Monte dei Paschi di una
quota del 5% di azioni della
società che lo gestisce, per tor-
nare ad avere voce in capitolo
dall'interno, dato che, pochi
anni prima, il suo predeces-
sore, Claudio Martini aveva
proprio deciso la dismissione di
quel pacchetto azionario. Ma
quando il governatore s'era
reso conto che l'Enac avrebbe
declassato Firenze se non aves-
se raggiunto un certo volume
di passeggeri, aveva cambiato
radicalmente idea. Non solo,
quando si era fatto chiaro che
il futuro degli aeroporti tosca-
ni passava da una stretta inte-
grazione, garantita dal nuovo
socio di maggioranza a Firen-
ze, Corporacion de America,
società argentina specializzata
nel business aeroportuale, Ros-
si ne aveva favorito l'ingresso
nella società di Pisa, cedendo
parte della quota regionale.

Enrico Rossi

Un atto giudicato da molti
coraggioso , perché è pratica-
mente impossibile vedere un
amministratore a quel livello
tornare sui propri passi, e che
oggi rischia di fargli pagare un
prezzo elettorale.

Nei giorni scorsi , Andrea
Guarducci , capogruppo del
Pd a Sesto Fiorentino (Fi),
uno dei comuni della cintura
del capoluogo confinante con
l'aeroporto, ha invitato su
Facebook a non votare Ros-

si con un lungo
post pubblicato
alle tre di notte.
«So che ci sono
alcune brave
persone candida-
te nelle liste del
Pd che meritano
sostegno», ha
scritto, «ebbene
sappiate che an-
che alle prossime
elezioni regionali
è prevista la pos-
sibilità di fare il
voto disgiunto:
se volete votare
il Pd ed un con-
sigliere regionale

ma non votare Rossi. Io», ha
proseguito, «farò sicuramente
così e non solo per la vicenda
areoporto».

Gli ha fatto eco l'altro
ieri , il sindaco di Calenzano
(Fi), un'altra cittadina non
lontana dall'aeroporto, nota
per essere stata la prima sede
parrocchia di don Lorenzo
Milani . Si tratta di Alessio
Biagioli , primo cittadino del
Pd, civatiano di ferro, che
ieri lanciava strali via Face-



book contro «l'epurazione» di
parlamentari dem contrari
all'Italicum. Biagioli ha di-
ramato una dura nota dove
non si nomina Rossi ma cer-
to si attaccano le sue scelte,
parlando del «controsenso di
un aeroporto che si trova nel
centro di una città urbanizza-
ta, una scelta antistorica che
nessun paese moderno conce-
pirebbe nella propria proget-
tazione urbanistica». Biagioli
ha parlato anche di «grande
dispendio di soldi pubblici e
rischi per la salute dei citta-
dini», citando il paradosso di
una Regione «che ha deciso
di tutelare il paesaggio isti-
tuendo anche leggi idrauliche
restrittive che addirittura
impediscono la realizzazione
di una pista ciclabile mentre
non si reagisce nel proporre
un nuovo aeroporto nella Pia-
na a discapito di un habitat
naturale già in pericolo da
tempo».

Argomenti che saranno il
cavallo di battaglia del M5s,
alfieri delle lotte ambientali-
ste in Toscana, nella campagna
elettorale.
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